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Come "procede il prea v viamento nelle nostre province 
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giovani si iscrivono a 
rì :À ' -i: 

• » • • : ( • - ' ; ì'ìi > i:,\n..m iWt 
Oltre 400 domande già presentate ad Ancona - Discreti ri
sultati a Pesaro e Macerata - Qualche ritardo ad Ascoli 

In tutta la ragiona I flovani disoccupati ti atanno 
iaerivando alia lista spaclali, pradisposta nai Comuni 
a nagll uffici di cotiocamanto: la macchina — un po' 
arrugginita — si è massa in moto con fatica, tuttavia 
si raccolgono gii i primi dati significativi. E' l'asanv 
pio lampanta cha non c'è crisi della latituiionl, o ele
fantiasi burocratiche che ten^a, di fronte alla mobi
litazione a alla speranza di migliala di giovani, decisi 
a far valere i loro diritti. Tra l'altro sono tanti I docu
menti che occorrono (come pubblichiamo qui a fian
co), che veramente — In questi primi giorni — non 
ci si poteva aspettare di più. Molti Comuni stanno 
facilitando l'operazione di raccolta, il personale-degli 
uffici fa <• miracoli per • garantire il servizio. Probabil
mente salteranno anche alcuni turni di ferie, dal mo

mento che il grosso del lavoro sarà concentrato a luglio 
e ai primi di agosto. Diamo oggi una panoramica signi
ficativa dalla varie province: insieme alla raccolta delle 
iscrizioni, si sviluppano dovunque iniziative per pub
blicizzare la legge, per chiamare i giovani a discutere 
dei loro gravi problemi. 

ANCONA — Già 400 giova
ni hanno fatto domanda al
l'ufficio di collocamento di 
Ancona per iscriversi alle li
ste speciali: di questi tutta
via soltanto 30 hanno potuto 
ottenere la iscrizione. A Je
si e Senigallia, a Falconara 
e in tutti i maggiori centri 
della provincia -•- gruppi di 
giovani stanno raccogliendo 
la documentazione necessa
ria. .-••-• •••- ••-.<• 

A Jesi sono già 40 i gio
vani che hanno aderito alla 
lega dei •,• disoccupati, isti
tuita dal comitato di zona 
dei sindacati. , A Falconara, 
venerdì• sera (ore 21) in 
piazza, ci sarà un incontro 
con i sindacalisti, i coope
ratori, gli industriali > e gli 
artigiani — convocata dalla 
federazione giovanile comu
nista — proprio sulla legge 
di preavviamento. Ad Anco
na si sono mossi i consigli 
di quartiere (oggi alle 18 
presso il palazzetto dello 
sport ci sarà un dibattito 
organizzato dal consiglio di 
quartiere di Borgo Rodi). 

« Abbiamo predisposto un 
calendario in ordine alfabe
tico — ci ha dichiarato Gia-
cobelli, ' dirigente dell'ufficio 
di collocamento di Ancona 
— che arriva fino al primo 
di agosto. Dal ' primo al 10 
iscriveremo i ritardatari; 
cerchiamo di razionalizzare 
quanto più possibile la rac
colta, e di lasciare, nel con

tempo, un certo margine di 
tempo e di libertà, per la 
laboriosa ricerca della docu
mentazione. Prevediamo che 
almeno mille giovani chie
dano in questi : primi gior
ni di iscriversi. La gradua
toria sarà aggiornata ogni 
sei mesi, ed in questo senso 
i ritardatari non saranno 
certo facilitati. E' meglio 
dunque affrettarsi. \< 

PESARO — ' Notevole l'af
flusso di giovani agli uffici 
di collocamento nelle diverse 
zone della provincia di Pe
saro e Urbino per iscriversi 
alle liste speciali, come pre
vede la nuova legge per la 
occupazione giovanile.v * • • 
- Le iscrizioni ncn seno ah: 

cora molte, •• ma • numerosi 
seno i moduli per la richie
sta di iscrizione già conse
gnati ai giovani richiedenti. 
Questo è il segno positivo, 
che i giovani intendono av
valersi della legge, ed è so
prattutto il risultato di una 
azione coordinata e tempe
stiva che i movimenti poli
tici giovanili hanno svilup
pato attraverso la consulta 
provinciale. -*••••••••-• 

« Ora la legge c'è. occorre 
la lotta del giovani per ap
plicarla. Iscriviamoci tutti 
nelle liste»: avverte il ma
nifesto preparato e fatto af
fìggere in tutta la provincia 
dalla consulta e dall'ammi
nistrazione provinciale.* 

Dal canto loro anche i Co-

Conferenza stampa ; della federazione 
i)NÌW*4u 

comunisti di Ascoli 
a un anno dal 20 giugno 
ASCOLI PICENO ' — Stato 
della politica delle intese, 
comprensori, nomine negli 
enti pubblici (nucleo indu
striale, banche, ospedali), so-

; no ' stati i temi principali 
trattati nella • conferenza 

i stampa ' indetta dalla federa-
zione provinciale del PCI e te-

i nuta a palazzo S. Filippo, se-
: de dell'amministrazione pro
vinciale, per fare, ha detto 
nella sua introduzione il com-

: pagno Armando Cipriani, se
gretario di federazione, il con
suntivo di un anno di atti
vità dalle elezioni del 20 giu
gno e. per quanto riguarda 
la provincia ascolana, un bi-

. lancio ancora più ampio che 
' parte dal 15 giugno del "75. 

Presenti, oltre al • compa
gno • Cipriani, i ' compagni 
Gregori e Minnetti, sindaci 
rispettivamente di S. Benedet
to del Tronto e Porto S. EI-
pidio, i compagni Perazzoli 
e Baiocchi, responsabili del
le zone del PCI di S. Bene
detto del Tronto e di Ascoli 

' Piceno, e i compagni Di Gre
gorio, Alessandrini, consiglieri 
comunali di Ascoli Piceno. 

Siamo di fronte ad una fa
se nuova della vita del Pae
se, ha detto il compagno Ci
priani, " caratterizzata dalla 
grande avanzata del PCI, ma 

- anche da un recupero della 
DC. Questo dato forse non 
è stato sufficientemente va-

. lutato. Non c'è stata una mo
dificazione di linea, anche se 

- si sono avute difficoltà di 
orientamento, n dato nuo
vo da far notare è che ab
biamo costretto la DC a scen
dere sul terreno delle tratta
tive. '••-,; -•-, - V • ...•.• 

E la politica delle intese sta j 
cominciando a pagare: nella i 
provincia di Ascoli Piceno si ! 

sono avuti in merito dei risul
tati significativi. La DC si è 
astenuta sulla votazione del 
bilancio di previsione 1977 nei 
Comuni di Monturano, Mon-
tegranaro, Porto S. Elpidio e 
Fermo. • • * - . . • 

Dell'intesa i al Comune di 
Ascoli hanno parlato, rispon
dendo alle domande, i com
pagni Baiocchi e Di Grego
rio, presidente della commis
sione consiliare al bilancio: 
quest'ultimo ha fatto risalta
re tra l'altro l'atteggiamento 
positivo e corretto delle for
ze politiche intermedie, PSI, 
PSDI e PRI, che, ha detto. 
con l'intesa a cinque, hanno 
visto 11 loro ruolo diventare 
più incisivo e non più subal
terno alla DC. 
-Passando ai temi attuali, i 
comprensori e le nomine ne
gli enti pubblici, i compagni 
Cipriani e Gregori sono sta
ti molto espliciti nelle loro ri
sposte. Occorre innanzitutto 
far chiarezza su quello che 
dovranno essere i comprenso
ri. Chiarita la loro funzione 
(i comunisti naturalmente 
non sono per il comprensorio 
gestore di servizi), ha detto 
il compagno Di Gregorio, il di-
scroso se la provincia di 
Ascoli Piceno debba avere 
due o tre comprensori cade. 
La battaglia il PCI la farà 
non sul numero dei compren
sori, ma sulla loro natura e 
e sulla loro funzione. 
- Circa le nomine degli enti 
pubblici, a conclusione della 
conferenza stampa, il compa
gno Cipriani ha ribadito la 
necessità di mettersi d'accor
do sui criteri ed ha detto che 
il PCI rivendicherà la presi
denza del nucleo industriale 

Franco De Felice 

muni stanno facendo - • un 
buon lavoro dì pubblicazione: 
ad esemplo il Comune di Pe
saro ha tempestivamente for
nito alla stampa gli elementi 
ed l dati per consentire ai 
giovani una corretta richiesta 
di iscrizione (tali indicazioni 
seno pubblicate in - questa 
stessa pagina). Inoltre il Co
mune del capoluogo ha pre
disposto un foglio che sarà 
inviato a tutti i giovani, sul
la base dei certificati ana
grafici per la migliore cono
scenza della legge. • -
• Nella Comunità montana 

del Catria e Nerone è già 
al lavoro un comitato per 
favorire l'applicazione della 
legge nella zona. La consul
ta provinciale dei movimenti 
giovanili 

Per venerdì 24 è prevista a 
Pesaro una riunione di tutti 
i Comuni e le Comunmltà 
montane, promosso dall'am
ministrazione provinciale e 
dalla consulta giovanile, per 
fare il punto sull'andamento 
dell'applicazione della legge. 
Infine, si ricorda che la con
sulta provinciale via Gram
sci, Pesaro — è a disposizio
ne di ogni richiesta di chia
rimento e spiegazione. 

MACERATA — Anche nella 
nostra provincia sono sta
te aperte le iscrizioni alle 

« Liste speciali » di colloca
mento per l giovani disoccu
pati. Partiti, sindacati, mo-, 
vimenti giovanili seno im-. 
peghati a sollecitare e pro
muovere in modo massiccio 
queste iscrizioni che a tut-
t'oggì dai dati in nostro pos
sesso risultano molto scarse. 

Nel corso di questa grande 
campagna propagandistica 
vengono chiariti gli aspetti 
tecnici, del resto non eccessi
vamente complicati, < e al 
tempo stesso vengono . for
nite alcune indicazioni per 
quanto riguarda più speci
ficamente i settori produttivi. 
Oltre' alla consulenza,. quin
di, un lavoro rivolto ad 
orientare gròsse masse di 
giovani disoccupati '• verso 
settori ; che maggiormente 
sono stati colpiti dalla crisi 

Una mobilitazione che non 
è ancora riuscita*, ad aggre
gare molti giovani ma che 
sta dando i suoi primi po
sitivi risultati. Ne è la prova 
il -grosso dibattito che nel 
corso del festival dell'Unità 

ì.di .ftlont^eiuponc^ha tenuto 
occupate per l'intera giorna
ta _ movimenti ~ giovanili - e 
forze sindacali. 
• Scn previsti per i prossimi 
giorni altri incontri a To
lentino, Macerata, Civitano-
va, - Camerino, Recanati ed 
altre località della provin
cia per cercare di creare un 
coordinamento tra i rappre
sentanti in seno alle com
missioni/ i -sindacati e le le
ghe dei disoccupati per eser
citare un effettivo controllo 
e per mettere a punto una 
programmazione che tenga 
conto di tutte le esigenze e 
le caratteristiche delle varie 
zone. , . , , " . , 

ASCOLI — Fatta eccezione 
per la città di Ascoli Piceno. 
l'iscrizione alle liste speciali 
per il preavviamento al lavo
ro negli altri Comuni della 
provincia è cominciata solo 
da pochissimi giorni, con la 
conseguenza che la legge e 
le modalità di iscrizione non 
sono ancora sufficientemen
te- pubblicizzate. Le iscrizio
ni avutesi finora in alcuni 
Comuni della provincia sono 
appena una decina in tutto. 

I Comuni stanno comin
ciando solo ora a prendere 
iniziative specifiche per sol
lecitare i giovani ad iscriver
si alle liste speciali. 

L'amministrazione comuna
le di Fermo ha indetto per 
giovedì prossimo una inizia
tiva in merito.* - ,~:--'-'•*• 

Dicevamo all'inizio dell'ec
cezione della città di Ascoli. 
Qui, soprattutto per merito 
della leva dei giovani disoc
cupati che conta 255 iscritti 
e che in Ascoli ha sviluppato 
e sta sviluppando una lotta 
decisa a-favore dell'occupa
zione giovanile, le iscrizioni j 
si sono aperte con 10 giorni j 
di anticipo. I moduli ritirati { 
presso l'ufficio provinciale j 
del lavoro sono più di 300, le | 
iscrizioni 80. L'amministra- ; 
zione comunale ha promosso j 
per i prossimi giorni una ta
vola rotonda sull'argomento. ' 

Una recente manifestazione di giovani marchigiani per l'occupazione 

Così si compila la domanda 

L'esperienza dello « psichiatrico » di Ancona 

scompaiono muri e cancelli 
A colloquio con il direttore, Emilio Mancini - Molti pa
zienti dimessi -\ L'appoggio dell'amministrazione e la 
diffusa consapevolezza che si fa strada fra i cittadini 

- A partire da lunedi 20 giugno sino all'11 agosto, i 
giovani tra i 15 e i 29 anni in cerca di lavoro potran
no iscriversi presso gli Uiiici di collocamento, nella 
lista speciale prevista dalla nuova legge per l'occupa
zione giovanile. , , ' " : '̂•?:».•.'•»' •- * : . - • - • - r' 

Per iscriversi alla lista speciale i giovani debbono 
presentarsi personalmente presso la sezione di collo
camento del Comune di residenza anagrafica muniti di: 
documento di riconoscimento; stato di famiglia In carta 
libera (di data non anteriore a tre mesi); libretto di 
lavoro (rilasciato dagli uffici anagrafici del Comune) 
o, se già iscritti, tesserino di disoccupazione anche se 
scaduto; eventuali attestati professionali e di studio 
(da esibire). 

La domanda di iscrizione va compilata, sull'apposito 
modello LG/I, rilasciato dalla sezione di collocamen-

' te, prestando particolare -attenzione alle voci che ri
guardano: le qualifiche professionali possedute; I tito
li di studio; la disponibilità ad essere avviati al lavoro 
per attività anche non corrispondenti al proprio titolo 
di studio; la propensione ad essere assunti al lavoro 
con uno o tutti e tre i seguenti tipi di contratto: ' 

O a tempo indeterminato, e con qualifica posseduta, 
presso aziende private ed enti pubblici economici; 

© a tempo determinato, e con la qualifica possedu
ta, presso amministrazioni ed enti pubblici (so

lo per i giovani in età compresa tra i 18 e i 29 anni); 

© a tempo determinato per conseguire una qualifica 
professionale attraverso II lavoro e la frequenza 

a un corso di formazione (solo per i giovani dai 15 

ai 22 anni, elevati a 24 per le donne e i diplomati, e 
1 a 29 per i laureati), indicando la propria disponibilità 
- per qualsiasi tipo di formazione o, in alternativa, per 
uno o più specifici tipi. .. ••. - » , 

I l contratto di formazione interessa anche i giovani 
«he, in possesso di qualifica professionale o titolo di ' 
studio, intendano acquisire una diversa professione e 
un più elevato livello di professionalità. I giovani im-

' migrati, o appartenenti a nucleo familiare di immigra
ti, possono richiedere nella stessa domanda l'iscrizione, 
oltre che nella lista speciale della sezione di collo
camento del Comune di residenza, anche in quella del 

. Comune di provenienza, cioè del Comune in cui i gio
vani stessi. o il loro nucleo familiare, hanno avuto. I" 
ultima residenza anagrafica prima del trasferimento 
nel Comune attuale. In alternativa al Comune di pro-

. venienza, potrà essere richiesta l'iscrizione nella lista 
speciale della sezione di collocamento del Comune d! 
nascita. In tali casi, debbono essere presentati in du
plice copia sia la domanda che lo stato di famiglia, sul 
quale deve risultare anche il Comune di provenienza. 
Nel caso di minori di anni 18 la responsabilità delle 
dichiarazioni rese in domanda è assunta dalla persona 
che esercita la patria potestà, mediante la sottoscrizio
ne della domanda stessa all'atto della sua presenta
zione oppure con firma autenticata. 

La sezione di coltocamanto rilascerà subito agli in
teressati ricevuta della domanda di Iscrizione presen
tata. La domanda di iscrizione nella lista speciale deve 
essere presentata anche dai giovani già iscritti come 
disoccupati. 

ANCONA — «Vediamo la 
schizofrenia nel nostro tessu
to • urbano, • nella • solitudine 
che si vive nei quartieri di 
periferia, non solo negli oc
chi dei malati di mente»: è 
la testimonianza di un uomo 
che vive da decenni fra i di
versi insieme ai suoi collabo
ratori e alle assistenti sociali. 

Parliamo del dottor Emilio 
Mancini, direttore dell'ospe
dale psichiatrico provinciale 
di Ancona: «La nostra lotta 
contro - il tempo, contro gli 
effetti moltiplicatori di una 
crisi che devasta la psiche 
umana — dice — ha molti 
anni, e non siamo contenti di 
ciò che abbiamo fatto, nep
pure ora che contiamo qual
che successo ». 

Per troppi anni infatti lo 
psichiatrico di Ancona è sta
to « il manicomio ». nonostan
te gli sforzi straordinari di 
chi vi ha operato. Solo ora in
tanto si sono buttati giù i 
muri, si sono aperte le « for
tezze » (per fare il verso ad 
un bellissimo documentario 
che ha girato per i quartieri 
di Ancona e che insegna a 
tutta la Comunità il coraggio 
di interessarsi in prima per
sona degli emarginati). 

E* cambiato parecchio nei 
rapporti politici, negli enti 
locali di Ancona, e queste 
novità effettivamente fanno 
sentire - positivi contraccolpi 
anche in politica di sanità e 
prevenzione: ma • — secondo 
noi — alla buona volontà e 
capacità dei - politici, si ag
giunge - una nuova diffusa 
consapevolezza della comuni
tà. Prendiamo, certo, l'esem
pio dell'ospedale psichiatrico 
di Ancona: negli ultimi tempi 
ben cento degenti sono stati 
dimessi e vengono accurata
mente controllati dai medici 
e dalle assistenti. Altri, ver
ranno dimessi tra qualche 
tempo, Ciò non sarebbe stato 

Solo parziale la riuscita dell'agitazione corporativa 

POCHISSIMI I MEDICI OSPEDALIERI 
CHE HANNO ADERÌ TO ALLO SCIOPERO 

Astensioni fra il 10 e il 20% nei nosocomi maggiori - Addirittura irrisorie le 
percentuali in quelli piccoli -Maggiori adesioni negli ambulatori mutualistici 

Tavola rotonda a Pesaro 

Costa troppo non fare 
la riforma sanitaria 

Interessante dibattito tra cittadini, : amministratori 

pubblici e operatori sanitari di tutta la provincia 

PESARO — Numerosi cittadini • operatori del settore sanitario a! 
vari livelli hanno seguito con attenzione ' la tavola rotonda-dibattito 
promossa culle riforma sanitaria dalla commissione sanità « sicu
rezza sociale del Comune di Pesaro. Presieduto dal consigliere comu
nale d*l PSD!, Giancarlo Clini, il dibattito ha visto alternarsi il 
compaino Alfredo MarraHini • il socialista Angelo Tiraeotcfii, mem
bri dalla commissione Ifiene a Saniti della ' Camera, a il senatore 
Alfredo Trifogli (DC) - dalla commissiona Ifiene e Sanità del Senato. 

- L'opportunità dell'iniziativa si lega all'esigenza di un approfon
dimento della questione, ma soprattutto ad una vasta campagna - di 
sensibilizzazione • di stimolo perché anche stavolta non prevalgano 
la resistenze ad i corporativismi, che hanno finora impedito la rea
lizzazione del disegno riformatore. I l non fare la riforma costa, i 
state detto, in termini finanziari (dicci miliardi per ogni giorno che 

) e in termini di credibili* della genie ne confronti delle istituzioni. 
Sari aafita la volta b«ttM? Si è chiesto Tritagli, che ha esser-

ti al riforma presentati dai partiti coincidano 
•agno Marraflini ha ricordato le grandi 
operaio per ottenere la riforma sanitaria 

ili dai vari governi ogni qualvolta si 
all'attuazione del disegno di riforma, 

al Paese un costo enorme. E' necessario 
i tentativi di vanificare ancora una 

'• volta il lavoro svolto. Ksogm fare in modo che la riforma vada 
'> io porto, e d i * pai i i iHi con il contributo delle diverse forze 
5 politiche, che nel colline impegno possono garantire lo svolgimento 

non facile delta riforma. - Ponti essenziali sono quelli della spesa 
saaiaaria, che bini gai ' assolatamente bloccare, liberando il settore 
da dagiiierazioni corporative e mercantili, e della collocazione cor-

, retta nel territorio delle strutture che erogano assistenza, affidando 
al Comune, o a grappi di Comuni associati, la gestione delle unità 
dai servizi sorio-swaitari (ULSSS) e degli ospedali. 

• Tìraooscni ha cseniaa forte perplessità sul tatto che la riforma 
' ai p ina attore in tempi ragionevoli. E' assolutamente necessario — 
1 ha detto — tenere ferma la data del primo luglio per avviare almeno 

il pioiCMu di riforma. L'esponente socialista ha auspicato che la 
ia pana essere appi ovata entro la finn dì quest'anno. 

.~.% - . w-~. 

A Civitanova Marche conferenza dei quadri operai del Maceratese 

Va rafforzata la presenza dei comunisti in fabbrica 
• •" " • . •-•'?i.-l t •̂ *X" -••••-*• i > v • . . . . . . 

La relazione del compagno Bravettì - Un salato di Umberto Terracini - Le conclasioni di Verdini 
**A 

vi* 
CIVITANOVA MARCHE — I 
compiti della classe operaia, 
in questo momento cosi de
licato e decisivo per H Pae
se. sono stati al centro del 
dibattito dell'attivo provincia
le dei quadri operai comunisti 
del Maceratese. •'••-•• 
' La relazione del compagno 

Bruno Brevetti ha concentra
to l'attenzione principalmente 
sul momento politico, sulla fa
se dì incontri fra le forze po
litiche, sul nuovo e più avan
zato terreno di lotta che si 
apre per fare uscire il Pae
se dalla crisi. •• '^ -

Pur partendo dai risultati 
ottenuti sul piano della costru
zione del partito nelle fabbrì-
djhe, • il • segretario - provincia
le è stato tuttavia.molto cri
tico ed ha invitato gli iscritti 
• face di questo problema un 

i specifico dei gruppi di

rìgenti delle sezioni o detta 
Federazione e non solo della 
Commissione provinciale e del 
consiglio operaio. 
- • Uh momento di particolare 
entusiasmo ha vissuto l'assem
blea all'arrivo del compagno 
Umberto Terracini che. impe
gnato in una tavola rotonda 
all'Università di Macerata, 
ha voluto salutare i compagni 
operai e dirigenti di sezio
ne riuniti nella Casa del po
polo di Civitanova Marche. 

Sono intervenuti i compagni 
Bordoni. Procaccini. Vitali. Ri-
pari, il segretario provincia
le della GOL Cicconi, Lattati-
zi, Giacomelli Montanari, Ma-
donL . . ... « 

• - Il segretario regionale Clau
dio Verdini ha dedicate ampio 
spazio nelle conclusioni all' 
analisi e alla specificità del 
movimento politico; di fronte 

al clima di tensione che vive 
il Paese, le forze della con
servazione — ha detto Ver
dini — hanno capito bene la 
qualità del livello deDo scon
tro di classe, non altrettan
to si può dire della generalità 
delle masse popolari 

E' necessario, quindi, realiz
zare sul piano politico ed or
ganizzativo un salto di qua
lità; dobbiamo avere chiara 
la natura della fase politica 
che stiamo vivendo, dei pro
cessi che vanno avanti sulla 
spinta del 9 giugno. Consa
pevolezza quindi che i processi 
unitari vanno nella direzione 
indicata dai comuwsti. DM nes
sun facile entaaweaow; k> acon
tro sarà doro, lo sviluppa dei 

difficile e pieno di 
Anche per - questo 

deve rafforzarsi la presenza 
del PCI dentro le fabbriche. 

Per lo sciopero della categorìa 

In lotta oggi nel Fermano i 
lavoratori dell'abbigliamento 

FERMO — Lo sciopero di 4 
ore, proclamato per oggi, mer
coledì, dalle organizzazioni 
sindacali nei settori tessile. 
calzaturiero, abbigliamento. 
cappello e lavaoderie, si In
serisce con una canoa di 
particolare interesse nella 
sona del Permana Mafttai» 
di lavoratrici, appractdbtl e 
lavoratori, specie del cappel
lo e della calzatura, sono in
teressati . direttamente agli 

obiettivi fissati per lo scio
pero, che è stato preparato 
con assemblee popolari nei 
giorni scorsi a Monte Urano, 
SnnfEIpidio a Mare, Mon-
tappone. Porto SantlBpidio 
e che culminerà oggi, nel
la manifestazione unitaria, 
fissata per le ore 9 nella 
piazza di Slontegranara In
terverrà il compagno Mario 
Maoloni, della segreteria re
gionale della CGIL. 

Nelle Marche io sciopero 
dei medici promosso - dalla 
Intersindacale è praticamen
te fallito nei centri ospeda
lieri, ove l'attività sanitaria 
ed assistenziale è proseguita 
senza avvertire pressoché al
cun allentamento. Le assen
ze maggiori si sono registrate 
negli ambulatori delle casse 
mutue, mentre tutti gli ospe
dali, come abbiamo detto. 
hanno continuato a funzio
nare regolarmente. 

Nel maggiori nosocomi del
la regione l'assenza dal ser
vizio è stata di appena il 
10, ' massimo " il 20rr ; negli 
ospedali minori — che sono 
numerosi, oltre 40 — l'asten
sione dal lavoro dei medici è 
stata ancora più ridotta, pra
ticamente irrisoria.-.' 

Negli ambulatori delle cas
se mutue la situazione è sta
ta diversa, soprattutto perché 
diverso è lo stato . d'animo 
dei medici che vi operano 
nella prospettiva di una ri
strutturazione ccllegata alle 
unità sanitarie locali, le quali 
ancora tardano ad essere 
organizzate e persino defini
te. Tuttavia, anche in questi 
ambienti non c*è stata ia 
piena adesione. Nel poliam
bulatorio medico dell'ENPAS 
di Ancona, il medico capo 
ha persino tentato la «ser
rata: «Sciopero io — ha 
lasciato intendere — quindi 
si chiude ! ». Al tentativo al
cuni medici hanno reagito 
andando a lavorare. ' 

Qualche disagio viene regi
strato tra gli ammalati a 
domicilio, soprattutto perché 
hanno dovuto pagare la vi
sita medica (anche se poi 
sarà rimborsata dall'ente mu
tualistico). * . ^ 
• Negli ospedali maggiori del
le Marche i servizi • hanno 
funzionato come hanno fun
zionato tutti i posti di pronto 
soccorso. I medici dell'ospe
dale regionale di Ancona — 
il più grande delle Marche — 
che hanno aderito allo scio
pero, sono stati pochi. Non 
hanno partecipato alla mani
festazione di protesta, oltre 
ai medici aderenti alla FLO. 
anche tantissimi altri aderen
ti alla ANAAO e i primati 
aderenti all'ANPO. All'ospe 
dale Maggiore di Pesaro tut
ti i servizi hanno funzionato. 
come hanno funzionato a 
Macerata, a Fermo, a Fano. 
Jesi, Porto San Giorgio e 
Ascoli Piceno. 

L'assessore alla Sanità del
la Regione Marche, Elio Ca-
podaglio. ha rilevato diretta
mente la percentuale di non 
adesione e l'ha comunicata 
alla stampa. Dalla rilevazione 
dell'assessorato emerge chia
ramente che i medici si sono 
nella quasi totalità presenta
ti al lavoro nella misura del
l'*). del 90 e persino del 
100ri. . ^ " 

«Evidentemente — ha os
servato Capodoglio — i me
dici che non hanno sciope
rato non condividono 1 mo
tivi che sono alla base dello 
sciopero stesso. * ben vero 
che in taluni casi può acca
dere che essi lavorano anche 
se idealmente d'accordo con 
le motivazioni alla base del
lo sciopero. Questo dimostra 
che fondamentalmento non 

era di una dimostrazione di 
sciopero che si aveva bisogno 
per affermare anche alcune 
legittime richieste sulle quali 
oggi la categoria è attestata. 

«Ci sono altri modi, — ha 
concluso Capodaglio — spe
cie ora che mancano pochi 
giorni dall'entrata in vigore 
di alcuni provvedimenti rifor
matori, per manifestare una 
protesta ». 

La motonave 
- sovietica 
Ivan Franko 

. ad Ancona . 

ANCONA — E' giunta ieri, marte
lli, nel porto dorico il transatlan
tico « Ivan Franko » battente ban
diera sovietica. • La motonave — 
disloca 20 mila tonnellate e può 
trasportare 700 passeggeri — ha 
sbarcato circa 500 persone prove
nienti dal Pireo. In nottata ha la
sciato il porto con 612 passeggeri 
e toccherà alcuni porti della Gre
cia. 

La < Ivan Franko » è attesa per 
il 26 giugno. Effettuerà altre cro
ciere fino al 5 luglio. 

possibile, se le famiglie, i cit
tadini, le istituzioni non a-
vesserò reagito positivamente 
a questa esperienza, se cioè 
non si facesse strada la con
vinzione che il «recupero», il 
relnserimento sociale sono 
fatti che riguardano tutti. 

Esistono ovviamente pro
blemi che non si risolvono 
né con una grande spinta i-
deale e morale, né con il 
senso di umanità, problemi 
che si chiamano strutture, 
formazione del personale 
specializzato, posti di lavoro 
e di studio, di rieducazione e 
di ricreazione, cose che co
stano. richiedono • rigore • e 
perizia (degli amministratori. 
degli operatori sociosanitari, 
cioè di quelle nuove figure 
professionali cui si affide
ranno i multiformi servizi 
che graveranno sul consorzi 
socio-sanitari). 

La esperienza di Ancona 
non è seconda a nessun'altra 
anche se nelle Marche in al
tri ospedali psichiatrici si è 
cominciato a lavorare bene: 
resta però l'interrogativo 
drammatico — come nel caso 
di Macerata — che riguarda 
la sistemazione adeguata del 
soggetti dimessi dal noso
comi. Ad Ancona, dunque. 
anzi nel comprensorio, negli 
ultimi tempi e nel solo setto
re della psichiatria, sono sta
te effettuate dagli operatori 
dello psichiatrico, in stretta 
collaborazione con la clinica 
universitaria del prof, Vitto
rio Volterra, ben 5000 visite 
ambulatoriali, e 2000 visite 
domiciliari. 

L'assessore alla Sanità del
la Provincia, Emilio Ferretti. 
ha confermato le numerose 
dimissioni dall'ospedale psi
chiatrico, smentendo in modo 
categorico che tale operazio
ne abbia corrisposto ad un 
massiccio ricovero nelle cli
niche private (come è stato 
detto da taluni). Alcuni rico
veri sono stati effettuati, ma 
su suggerimento e con il 
consenso pieno delle équipes 
mediche. 

«Si cerca di non osservare 
le vecchie leggi repressive — 
dice Ferretti — quelle che 
fanno della coercizione il me
todo base. Eppure ci trovia
mo ugualmente in grosse dif
ficoltà». Un esempio: per an
ni nell'ospedale - di Ancona 
sono rimasti 25 soggetti oli
gofrenici. Ora — come era 
necessario — sono stati rila
sciati. Ma quanto ha aggrava
to la loro condizione psichica 
il soggiorno in ospedale ? 
• C'è insomma una stridente 

contraddizione tra una volon
tà rinnovatrice, ormai forte 
e la legge (per esempio quel
la famigerata che sancisce, 
come un marchio indelebile. 
«lo stato di pericolosità per 
sé e per gli altri»). Può ac
cadere addirittura che un 
magistrato troppo ' zelante 
condanni chi — ormai giu
stamente e diremmo «legit
timamente» — non rispetta a 
puntino la legislazione vigen
te. - / 

Il contributo che viene dal
lo psichiatrico di Ancona è 
importante sotto altri punti 
di vista: è una «scuola» In 
cui si formano decine di 
nuovi esperti • (questo della 
specializzazione del personale 
resta un nodo che non si 
riesce facilmente a districa
re). 

«Viviamo la nostra espe
rienza — ha detto Marisa 
Carnevali, assistente sociale 
— in una fase di estrema 
tensione dialettica, di evolu
zione della scienza. E ciò ha 
grande valore, perchè il no
stro stesso ruolo sociale e 
professionale viene conti
nuamente ridefinito e si apre 
praticamente ad una ricerca 
illimitata». 

I. ma. 

Le proposte 
della Regione 

per gli 
oneri di 

urbanizzazione 
ANCONA — Come saranno 
attuati e quale sarà l'entità ', 
degli oneri di urbanizzazio
ne nelle Marche? In pro
posito la giunta regionale — 
in base alla legge nazionale 
n. 10 — ha emesso una pro
posta di atto amministrati
vo. Su quest'ultimo • la com
missione urbanistica del con
siglio regionale ha ascoltato, 
in due convegni svoltisi a Ci
vitanova M. ed a Senigallia. 
il parere e le osservazioni di . 
amministratori comunali, tec
nici. rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali. 

«S' necessario far prevale
re — ha detto l'on. Giusep
pe Righetti (PSI). presiden
te della Commissione urba
nistica. intervenendo ai due 
convegni — il potere e l'in
teresse • pubblico su quello 
privato, contrastando spinte 
disordinate e settoriali, po
nendo fine, con gli strumen-

: ti della concessione e dei pro
grammi pluriennali, al prò- ; 
cesso degenerativo del tes
suto urbanistico». • 

« La questione che solleva 
discussione — ha rilevato poi 
il compagno Righetti — è 
quella dei costi dei lavori di -
urbanizzazione che la legge 
10 impone e rende per tutti 
obbligatori. Come impedire 
che - i costi di costruzione ; 
aumentino? Utilizzando me
glio il suolo, fabbricando se- ' 
condo i : bisogni e non se- v 
condo i • miti del constimi- ' 
smo, impegnando ' urbanisti 
e progettisti a studiare e ap- ' 
plicare nuove tecnologie che 
permettano soluzioni di ur- ' 
banizzazione e costi più • 
bassi». v 'L. 

Al convegno di Portocivi-
tanova ha svolto la relazione 
l'architetto - Luigina Zazio, 
Consigliere regionale del PCI. 
Hanno quindi formulato os-
sensazioni i sindaci Ricci di •; 
Castorano, Giacobetti di Colli 
del Tronto, Baiocchi, Lupac-
chinl (Pedaso), Vita, gli ar
chitetti Castelli, Oresti, Ner-
riti, Crucianelli, Cristini, Mar- ' 
cone. Propensi. 

Al convegno di Senigallia. 
dopo le relazioni dei consi-
glieli regionali Zazio e Bas- : 
sotti, hanno preso la parola 
per osservazioni e proposte 
Mandelli (Provincia di Pesa
ro), Scarpini (Comune di Je
si), Caruso (sindaco di Ca-
stelbellino), D'Angeli (consi
gliere comunale di Pesaro), 
l'ing. Piazzini (assessore co
munale di Ancona), Gauden-
zi (consigliere comunale di 
Pesaro), l'arch. Cristini, Ste
fanini (sindaco di Pesaro*, 
il geom. Mangani (tecnico del 
Comune di Urbania), l'ar
chitetto Valenti (della Comu
nità montana del Catria e 
Nerone), il dr. Roseli ini, e-
sperto dell'ufficio legislativo 
della Regione Marche, l'ar
chitetto Salvia del Comune 
di Fano. Il sindaco di San
t'Agata Feltria. Polidori. ha 
consegnato un documento del 
la comunità montana dell'ai 
to Montefeltro. 

I due convegni sono stai? 
conclusi dall'assessore regio 
naie all'Urbanistica Macchini 

Urbino: ricerche 
per sconfiggere 

il cancro al seno 
URBINO — L'equipe del Centro di Medi
cina Sociale dell'Ospedale di Urbino ha av
viato un lavoro per Io studio del cancro 
della mammella. Gli stessi studi si svol
gono. contemporaneamente, negli USA e in 
Giappone, rispettivamente paese ad alto e 
a basso tasso di malattia. Urbino, il centro 
scelto per l'Italia, potrebbe essere una via 
di mezzo. >•'••• 

Si prelevano nell'arco di un anno per 
quattro volte campioni di sangue e di urina 
da donne che hanno misurato (e continue
ranno a farlo) temperatura e pressione. I 
campioni vengono poi portati alla seconda 
clinica medica dell'Università di Roma. Qui 
verranno dosati gli ormoni. 

Alla signora Ines Fabi, che volontariamen
te si è sottoposta al prelievo e alle opera
zioni collaterali rivolgiamo alcune domande: 
ha avuto paura? Perché ha contribuito al 
lavoro dei medici? Ci risponde: «Nessuna 
paura: il prelievo è indolore e senza alcun 
pericolo. In ospedale ho fatto con molta 
calma quello che potevo fare a casa. Il per
ché del mio contributo? Ritengo che sia di 
utilità sociale e pubblica. Rischi non ce ne 
sono e dunque perché non contribuire?». 

Abbiamo visto anche noi che tutto è estre
mamente semplice: apparecchiature, control
li. prelievo in sé, che è un normale, mini
male, prelievo di sangue sotto il continuo 
controllo dei dottori. < 

Delucidazioni abbiamo chiesto ad uno del 
medici dell'equipe del prof. Luciano Do
nati. I prelievi avvengono nell'arco di M ore 
(bisogna quindi restare kn ospedale), opti 
20 minuti, perché gH ormoni possono subire 
delle variazioni con il variare della tempe
ratura, ecc. Lo studio, quindi, dei cambia
menti degli ormoni pad servire a spiegare 
molte cose. ' ; . , - . > 

s H I . •• 

Jesi: una campagna 
contro l'uso 

di « droghe legali » 
JESI — Per contribuire a cercare soluzioni 
adeguate al diffondersi delle tossicomanie. 
l'Amministrazione Comunale di Jesi ha pro
mosso una campagna di informazione seria 
e documentata sui rischi derivanti dall'uso 
dei farmaci in genere, degli psicofarmaci, 
dell'alcool e del fumo in particolare. Si è 
voluto cioè, almeno in questa prima fase 

• informativa, mettere da parte il «mito dro
ga » per affrontare invece un problema che 
troppo spesso e a torto viene sottovalutato. 

L'iniziativa, affidata ad un gruppo di la
voro composto da un sociologo e da un me
dico psicologo dell'equipe comunale, da uno 
psichiatra e un neuro-psichiatra eli quella 
provinciale, ha avuto per quest'anno il va
lore di un primo approccio con la popola
zione, e si è conclusr nositivamente. anche 
se non sono mancate difficoltà. 

I temi dibattuti nei tre incontri con i 
cittadini, hanno riguardato le cosiddette 
« droghe legali ». e i danni gravissimi che 
queste procurano alla salute dei cittadini. 
Per l'arretratezza dell'organizzazione sanità- ' 

' ria nazionale (secondo cui la tutela della 
salute è uno strumento mercantile e non un 
obiettivo sociale). 1/5 del posti letto degli 
ospedali italiani è occupato da degenti con 
malattie provocate daU'iperconsumo di far
maci. = « . « ...-. 

. Ma il tranquillante più antico, più usato 
e accettato nel nostro paese è l'alcool, una 
tdroga di Stato» le cui conseguenze supe
rano di gran lunga, per danno sociale, quelle 
derivate dall'uso di tutte le altre sostanze. 

i In ultimo, ma non per importanza, il fumo. 
Questo è quanto è emerso nel corso del 

dibattiti; come secondo passo, è stato ap» 
prontato un questionario per la qualifica
zione e la quantificazione delle tossicosi Mt 
comune di Jesi. 

"• l e l e 


